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GIORNATA DEI “FIGLI IN CIELO”

NEL GIORNO DELL’ ASCENSIONE DEL SIGNORE 



Carissima sorella, carissimo fratello,

il giorno in cui la Chiesa celebra l’Ascensione del Signore noi celebreremo anche la nostra giornata commemorativa, dedicata ai nostri figli in Cielo e alle loro famiglie.

L’Ascensione è una festa mobile che cade nel giovedì che segue la V° Domenica dopo Pasqua, esattamente quaranta giorni dopo la Pasqua, prima della Pentecoste. In Italia si celebra la domenica successiva il giovedì D’Ascensione. 

L’Ascensione segna la fine della vita terrena di Gesù e la Sua salita al Cielo, dall’Orto degli Ulivi, sotto gli occhi dei suoi apostoli. Se ne trova traccia nel vangelo di Marco(16,19), Luca(24,50-53), negli Atti degli Apostoli (1,6-11). 

Perché proprio l’Ascensione del Signore per Figli in Cielo? 

Approfondiamone insieme il significato teologico-spirituale-personale lasciandoci invadere da una luminosissima scheggia di luce tratta da Gesù di Nazaret di Benedetto XVI: 

“<Alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo> (Lc24,50s). Gesù parte benedicendo. Benedicendo se ne va e nella benedizione Egli rimane. Le sue mani restano stese su questo mondo. Le mani benedicenti di Cristo sono come un tetto che ci protegge. Ma sono al contempo un gesto di apertura che squarcia il mondo affinché il cielo penetri in esso e possa diventarvi una presenza.
Nel gesto delle mani benedicenti si esprime il rapporto duraturo di Gesù con i suoi discepoli, con il mondo. Nell’andarsene Egli viene per sollevarci al di sopra di noi stessi ed aprire il mondo a Dio. Per questo i discepoli poterono gioire, quando da Betània tornarono a casa”.
 
Quindi anche noi oggi siamo pieni di gioia e di gratitudine perché in quella Mano benedicente troviamo:
- le mani benedicenti dei nostri figli, saliti in Cielo con Lui, che ci accompagnano, ci proteggono e ci sostengono lungo il nostro faticoso cammino;
- l’invito di Gesù ad elevare i nostri cuori alla gioia del Cielo, in comunione con i nostri amati figli che già la stanno vivendo. 

	Ringraziamo allora Gesù di averci spalancato le porte del Cielo, di permetterci di camminare già qui ed ora uniti strettamente ai nostri figli, nella speranza di rivederli e riabbracciarli nel suo amore. Prepariamo il cuore a partecipare alla Festa dei Figli in Cielo nella nostra Comunità e affidiamo il nostro cammino a Maria nostra Madre Consolatrice. 
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